Tagliamento, Fiume d’Europa
Estensione complessiva bacino idrografico
2916,86 kmq

Estensione complessiva bacino idrografico montano(fino confluenza fiume Cosa)
2480 kmq

Altitudine media del bacino idrografico 
987 m-1m

Lunghezza(98 km fino alla confluenza del fiume Cosa)
178 km

Popolazione interessata 
164.536 di cui 135167 nella provincia di Udine

Principali affluenti e relativi bacini idrografici 
Lumiei (126kmq)

 
Degano (325 km q)

 
But (337 kmq)

 
Fella (706 kmq)

 
Leale (76 kmq)

 
Arzino(121 kmq)


Cosa (114 kmq)

Piogge valori massimi annuali 
3000 5000 mm

Sorge presso il passo della Mauria (1195 m)
 

 

Per la sua particolarità, lungo il corso del fiume sono stati individuati 3 Siti di importanza comunitaria (S.I.C.), entro i quali gli Stati membri della Unione Europea, in base alla direttiva "Habitat" del 1992, devono "contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche".

Due S.I.C. si trovano nel Friuli Venezia Giulia (Greto del Tagliamento, Valle del medio Tagliamento), uno in Veneto (Foce del Tagliamento e valli arginate di Bibione).  

Il progetto di realizzazione di tre casse di espansione per la messa in sicurezza dell’abitato di Latisana coinvolgerà direttamente il S.I.C. Greto del Tagliamento
Sito: Greto del Tagliamento IT3310007

Ambiente fisico: Il sito include parte del corso medio del fiume Tagliamento ed è formato da alluvioni recenti costituite da sedimenti grossolani calcarei e dolomitici. Nella parte centrale vi è il corso attivo del fiume.

Flora: Da segnalare alcune specie provenienti da orizzonti superiori quali Dryas octopetala e Knautia ressmannii.

Vegetazione: Il sito include un'ampia porzione del corso medio del fiume Tagliamento con vegetazione pioniera: nella porzione superiore del greto si trova la tipica associazione alveale di alto e medio corso dei torrenti (Leontodonto berinii-Chondrilletum), mentre nella parte più meridionale si sviluppa l’Epilobio-Scrophularietum caninae, associazione di basso corso (Poldini & Martini, 1993). Sono presenti anche alcuni lembi di prateria magra primitiva (Centaureo dichroanthae-Globularietum cordifoliae) (Chiapella Feoli & Poldini, 1993), saliceti pionieri di greto a Salix eleagnos e S. purpurea (Salicetum incano-purpureae) e frammenti di Salicetum albae.

Anfibi: L'ambiente considerato sostiene una discreta presenza di Hyla intermedia e Bufo v. viridis. Nella zona sono tra l'altro ben diffusi Bombina v. variegata, Rana (R.) latastei, Rana (R.) dalmatina, Rana (P.) synklepton esculenta L-E e Triturus carnifex che frequentano sia l'alveo, sia gli argini del Fiume. Nella zona di Pinzano è talora possibile incontrare Salamandra s. salamandra, che peraltro lungo il Fiume non pare per nulla comune.

Rettili: Tra i rettili più frequenti in questi ambienti occorre citare Natrix t. tessellata, che caccia piccoli pesci ancorandosi alle pietre di fondo del corso d’acqua, mentre sugli argini i serpenti più comuni sono Coluber viridiflavus ed Elaphe l. longissima. Coronella a. austriaca è molto localizzata in questa zona (Pinzano), mentre Lacerta viridis e Podarcis muralis sono presenti lungo tutto l'alveo.

Uccelli: Si tratta di un'area di grande importanza ornitologica. La zona è caratterizzata da una presenza notevole di specie in tutte le stagioni e, in modo particolare, durante i movimenti migratori. L'avifauna nidificante è caratterizzata dalla presenza di specie altrove rare e localizzate. Tra queste si ricordano Ixobrychus minutus, Burhinus oedicnemus, Caprimulgus europaeus, Alcedo atthis, Anthus campestris, Lanius collurio e Lanius minor. Si tratta di uno dei pochi siti non costieri della regione dove si riproduce Sterna hirundo (Parodi, 1987). Nel 1988 è stato verificato il caso di due individui di Grus grus estivanti (Parodi & Candon, 1993). Nell'abitato di Dignano, nel 1989 si è riprodotta una coppia di Ciconia ciconia. Si segnala anche la nidificazione di Lullula arborea in ambiente di pianura. Come già detto l'avifauna migratrice e quella svernante sono molto ricche. Tra i rapaci diurni si ricordano Circus pygargus, Circus cyaneus, Circus aeruginosus, Pandion haliaetus. Milvus migrans, Pernis apivorus e Falco subbuteo, sono presenti anche durante il periodo riproduttivo. Presente anche Gyps fulvus con soggetti che gravitano attorno al centro grifoni di Cornino (Forgaria nel Friuli).

Durante i mesi invernali si segnalano anche Falco peregrinus e Falco columbarius. Presenti diverse specie di Ardeidi tra cui Nycticorax nycticorax estivante. Molte le specie acquatiche tra cui molti Anatidi e Caradriformi; si osservano anche Phalacrocorax carbo sinensis e Tringa glareola.

Mammiferi: L'ambiente considerato sostiene una discreta presenza di Mustela putorius e Arvicola terrestris italicus. Lungo gli argini del Tagliamento la presenza di Meles meles è abbastanza frequente.

Vulnerabilità: La vulnerabilità è alta ed è legata principalmente alle attività di estrazione della ghiaia e alle attività agricole. Inoltre vi è un’elevata probabilità di inquinamento floristico dei greti ad opera di numerose specie avventizie, che provengono dall’Epilobio-Scrophularietum.

Sito: Valle del medio Tagliamento IT3320015

Ambiente fisico: Il sito include una vasta area composta da parte del corso medio del fiume Tagliamento, da una vasta zona con fenomeni di risorgenza e dai rilievi prealpini calcarei adiacenti. La quota più elevata è rappresentata dal monte Cuar (1478 m), mentre il greto del Tagliamento si sviluppa a quote prossime ai 170 metri.

Flora: Le stazioni eterotopiche di leccio rivestono un notevole interesse ecologico ed è inoltre numerosa la presenza delle specie carsiche di origine illirica che si rilevano lungo le zone rocciose del sito sopra Cornino e Peonis. E’ stata recentemente segnalata sopra Peonis l’unica stazione friulana della specie illirica Stachys subcrenata var. subcrenata. A Peonis è stata recentemente trovata Bellevalia romana, che ha qui le sue stazioni più settentrionali. Si notano sui colli marginali nei pressi di Osoppo discese eccezionali di specie montane quali Gentiana clusii e Scabiosa graminifolia. Da ricordare inoltre l’endemico Leontodon berinii sul greto del Tagliamento, le stazioni di Medicago pironae, Asphodelus albus e Molopospermum peloponnesiacum ssp. bauhinii e le belle stazioni di Paeonia officinalis sopra Peonis. E’ stata recentemente trovata nel sito Crepis chondrilloides, entità illirica con disgiunzione occidentale (Tonussi in Martini & Poldini, 1988).

Vegetazione: Il sito include ambienti molto eterogenei in diverso stato di conservazione: quello rupestre del colle, quello steppico dei magredi e l'ambiente umido di sorgiva. Da mettere in evidenza i bellissimi ghiaioni consolidati con vegetazione termofila di Stipetum calamagrostis. Sui versanti settentrionali della cresta del monte Cuar vi sono interessanti fenomeni di acidificazione su calcare con presenza di nardeti e copresenza di Rhododendron ferrugineum, R. hirsutum e del loro ibrido R. x intermedium. Da mettere in evidenza gli estesi popolamenti di leccio, prevalentemente rupicoli, a nord di Peonis - isola termofila di carattere relittico di specie mediterranee e illiriche che coesistono con quelle microterme settentrionali - intersecati con gli ostrieti circostanti nelle cenge. Lungo il Tagliamento troviamo le tipiche associazioni alveali di alto e medio corso dei torrenti (Leontodonto berinii-Chondrilletum) e di basso corso (Epilobio-Scrophularietum caninae) (Poldini & Martini, 1993), che qui costituiscono un’interessante zona di tensioni e d’incontro, intercalate ai saliceti di greto; nelle aree più marginali stadi iniziali di magredo (Centaureo dichroanthae-Globularietum cordifoliae). Sui monti Cuar e Flagel si nota una successione altitudinale fra la boscaglia illirico-prealpina a Ostrya carpinifolia e Fraxinus ornus e la faggeta termofila (Hacquetio epipactido-Fagetum) (Poldini & Nardini, 1993). Vi sono inoltre begli esempi di Bupleuro-Brometum condensati caricetosum mucronatae (Chiapella Feoli & Poldini, 1993), in cui sono da segnalare l’endemismo Knautia ressmannii ed inoltre Centaurea jacea ssp. gaudinii, Centaurea triumfettii, Avenula praeusta, Horminum pyrenaicum, Carex mucronata, Campanula thyrsoides, Saxifraga hostii e Genista radiata. La sommità è occupata da un prato pascolo. Vi sono inoltre begli esempi di associazione di ghiaione stabilizzato (Moehringio-Gymnocarpietum robertiani) arricchita in Geranium macrorrhizum (Cuel dai Poz).

Pesci: Il corso del medio Tagliamento è caratterizzato, per quanto concerne la fauna ittica, dalla presenza della trota marmorata (Salmo [trutta] marmoratus) e del temolo (Thymallus thymallus) (Stoch et al., 1992).

Specie tipiche del tratto medio-alto dei corsi d’acqua che conseguentemente all’immissione per fini alieutici di esemplari di trota fario (Salmo [trutta] trutta) - presente peraltro anche nel medio Tagliamento - stanno registrando un continuo calo delle proprie popolazioni legato oltre che a fenomeni di ibridazione (nel caso della trota marmorata) anche all’innescarsi di fenomeni di competizione per il cibo e per lo spazio. Sono inoltre presenti le specie Cottus gobio e Phoxinus phoxinus, anch’esse amanti di acque limpide, fredde e con corrente vivace.

Tuttavia questo tratto del fiume Tagliamento rappresenta una zona di transizione tra il tratto alto del fiume e quello di pianura, pertanto in detta zona si osserva una sovrapposizione tra le comunità presenti nelle due zone, quella a Salmonidi posta a monte e quella principalmente costituita da Ciprinidi a valle (Stoch et al., 1992). Per quanto riguarda i Ciprinidi è segnalata la presenza del cavedano (Leuciscus cephalus), dell’alborella (Alburnus alburnus alborella) e della lasca (Chondrostoma toxostoma). Di quest’ultima specie l’ultima segnalazione risale però a D’Este (1978), sembra infatti che nella nostra regione il suo areale di distribuzione si sia ridotto notevolmente negli ultimi anni.

Anfibi: La zona è particolarmente eterogenea e ricca di emergenze di spicco zoologico. Tra gli anfibi che abbondanti abitano il Campo di Osoppo occorre certamente notare Bombina v. variegata, Rana (R.) latastei, Rana (R.) dalmatina, Hyla intermedia, Rana (P.) klepton esculenta, che in questi ambienti umidi di risorgiva coabitano con belle popolazioni di Triturus carnifex e Triturus vulgaris meridionalis. Triturus a. alpestris invece vive nella porzione montana dell'area in questione, e coabita con Rana (R.) temporaria temporaria sulla cima del M.te Cuar. Sui materassi alluvionali incoerenti del Tagliamento vivono ingenti popolazioni di Bufo v. viridis, che risulta presente anche nei dintorni di Cornino.

Rettili: Tra le specie della zona occorre citare Emys orbicularis e Natrix t. tessellata, che risulta tra l'altro molto frequente anche lungo il corso del Tagliamento e nella zona di Cornino. Podarcis muralis, Lacerta viridis, Coluber viridiflavus ed Elaphe l. longissima sono ben diffusi in tutta l'area, e risultano particolarmente abbondanti nei macereti situati poco oltre la sponda occidentale del Tagliamento. In queste zone è molto comune anche Vipera a. ammodytes, mentre Coronella a. austriaca è più frequente a maggiore quota. La presenza di Vipera aspis francisciredi in questi ambienti prealpini è certa, ma piuttosto rarefatta. La specie è inoltre presente sul Campo di Osoppo, in una popolazione apparentemente isolata situata in pieno ambiente di risorgiva, nei pressi del locale allevamento ittiogenico.

Uccelli: Area prealpina di notevole rilevanza ornitologica anche per la contemporanea presenza di biotopi tra loro molto diversificati.

Lungo i greti del Tagliamento si segnalano specie come Caprimulgus europaeus, Charadrius dubius - nidificanti, Sterna hirundo, Anthus campestris, e, nei mesi invernali, parecchi Phalacrocorax carbo sinensis attratti dal pesce intrappolato lungo il corso del fiume. Sul laghetto di Cornino, nonostante la scarsa presenza di fauna ittica e le dimensioni minime dello specchio d'acqua si osserva abbastanza spesso qualche esemplare di Tachybaptus ruficollis. 

E' stato osservato sul Tagliamento più volte anche Burhinus oedicnemus e le specie Lanius collurio, Lanius minor, Emberiza hortulana, Lullula arborea sono presenti particolarmente nelle zone cespugliate o prative miste a boschi delle risorgive di Osoppo, ecc. Qui si osserva non di rado in inverno anche Botaurus stellaris, mentre si ritiene che alcune coppie di Crex crex vi abbiano nidificato, nel sito a minore quota per l'intera regione Friuli-Venezia Giulia (Aa. Vv., 1991). 

Le falesie calcaree con presenza di leccio dell'area di Cornino - Peonis ospitano numerose specie tra le quali sicuramente la più significativa è allo stato attuale il Grifone - Gyps fulvus, presente con una piccola colonia nidificante a seguito di un complesso progetto di riacclimatazione. Oltre 30 soggetti si osservano nei mesi estivi quando ai grifoni locali, originati da immissioni, si aggiungono quelli provenienti dal Quarnero e dalla Dalmazia. La specie si è riprodotta per la prima volta dopo una assenza (come nidificante) nel Friuli durata vari decenni (Vallon, 1886, 1907) nel 1986, con la nascita e l'involo di un giovane. 

La presenza dei grifoni e l'offerta di cibo su un "carnaio" attira l'attenzione di altri rapaci necrofagi, come ad esempio: Neophron percnopterus, Milvus migrans (nidificante), Milvus milvus e Haliaetus albicilla, di cui un esemplare giovane inanellato nel nido in Polonia ha sostato per oltre due mesi nell'inverno 1992 - 93 (Genero & Perco, 1989; Genero, Perco & Dentesani, 1996). In tale sito, anche a seguito della presenza di numerosi osservatori attenti, è stata testimoniata anche la presenza di ulteriori specie piuttosto rare o del tutto eccezionali per l'Italia, come è il caso di Aquila clanga, Aquila pomarina e Aquila heliaca. Lungo le pareti è notevole per abbondanza la popolazione di Bubo bubo, probabilmente una delle meglio strutturate dell'intera regione, mentre si osserva di frequente Falco peregrinus. Da segnalare d'altro canto l'osservazione di specie a geonemia tipicamente mediterranea, come Sylvia Melanocephala, nonchè di molti altri uccelli, spesso significativi, in migrazione, che qui si aggregano anche in conseguenza delle notevoli correnti termiche che si formano sul letto arido del fiume o lungo i contrafforti calcarei ben esposti a mezzogiorno (ad es. Ciconia ciconia, Ciconia nigra, Circus cyaneus, ecc.). 

La zona delle vette e le praterie cacuminali ospitano d'altra parte specie tipiche dei rilievi montani o alpini, come ad esempio: Aquila chrysaetos, Tetrao tetrix, Alectoris graeca, mentre spesso si osserva il probabile nidificante Circaetus gallicus, attratto dall'abbondanza relativa di serpenti. Nelle ampie foreste di faggio o miste sono rappresentate inoltre specie significative come Tetrao urogallus, Bonasa bonasia, Pernis apivorus, Dryocopus martius ed Aegolius funereus.

Nell'area individuata è parzialmente compresa la più ampia "zona di ripopolamento" della provincia di Udine (circa 1500 ha), interdetta alla caccia, mentre una parte del territorio è stato recentemente individuato come Riserva Naturale con la legge regionale n. 42/96.

Mammiferi: La fauna a mammiferi è notevole. Il Campo di Osoppo sostiene una notevole popolazione di Chirotteri che trova rifugio nelle cavità del Colle di Osoppo. Si tratta di Rhinolophus hipposideros, R. f. ferrumequinum, Myotis myotis, Myotis blythii oxygnathus e Miniopterus schreibersi, che in grande quantità si riproducono in una nursery sita sulle pendici nord occidentali del Colle (Scaravelli et al., 1995). Abbastanza frequente la presenza di Felis s. silvestris, che pare concentrato soprattutto nei dirupati ostrieti che coprono le Prealpi poco ad Ovest del corso del Tagliamento. La sua presenza in queste zone è dimostrata da una discreta serie di investimenti, per lo più concentrati sotto le pendici del M.te Covria. La specie è peraltro pure certamente presente sul Campo di Osoppo, a Sud del quale è stato da poco investito un giovane esemplare (nei pressi di Rivoli di Osoppo: Lapini, 1989b). La presenza di Canis aureus nella zona deve per ora essere considerata del tutto episodica (un solo dato), mentre Mustela putorius è presente con una certa continuità spazio-temporale nel Campo di Osoppo e nelle golene del Tagliamento nella zona di Somp Cornino. Meles meles è molto comune in tutta la zona, ove coabita con Martes foina e Vulpes vulpes (Carnaio del Progetto Grifone, Cornino: Lapini, in pubbl.). Nella porzione montana di quest'area vivono rade popolazioni di Lepus timidus varronis, che su queste montagne coabita con Martes martes (M.te Cuar: Lapini, 1989a). In tutta l'area è comunissimo Capreolus capreolus, che si trova talora a dividere risorse ed habitat con vari esemplari di Dama dama di provenienza incerta. Nella zona è stata tra l'altro da poco investita anche una femmina di Cervus nippon.

Vulnerabilità: Le aree del sito a quote inferiori si trovano in prossimità di zone ad alto sfruttamento agricolo e a centri urbani. L'afflusso escursionistico giornaliero è spesso elevato. Le aree umide presentano un equilibrio ecologico molto delicato.

 

